REGOLAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

Approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n°390 del 25.11.1998

TITOLO I

ISTITUZIONE E ORDINAMENTO DEL CORPO

Capo I

Istituzione

Art. 1 - Istituzione del Corpo di Polizia Municipale.

Il presente regolamento disciplina il funzionamento del Corpo di Polizia Municipale del Comune di Torre del Greco istituito con delibera di C.C. n° 390  del 25.11.1998 ed inquadrato nell'organigramma del Comune di Torre del Greco come struttura di massima dimensione.
Il Dirigente Comandante ha la facoltà, con apposita determinazione, di organizzare la struttura nel modo più adeguato al fine di raggiungere gli obiettivi operativi individuati dall'Amministrazione Comunale.
E’ prevista l'istituzione di sedi operative distaccate tenuto conto delle caratteristiche geo-politiche del territorio.

Art. 2 - Finalità e compiti del Corpo di PM.

Il Corpo di PM svolge i compiti inerenti le funzioni di istituto, al fine di perseguire, nelle materie di competenza, gli obiettivi dell' Amministrazione Comunale e di concorrere ad un regolare ed ordinato svolgimento della vita della comunità, operando al servizio dei cittadini per garantire l'equilibrio tra gli interessi pubblici, generali e collettivi, e gli interessi individuali, propri del singolo.
Adempie alle funzioni attinenti all'attività di Polizia Locale, Urbana, rurale e di Polizia Amministrativa e tutte le funzioni attribuite dalle leggi e dai Regolamenti, nonché di Polizia giudiziaria previste in capo ai comuni dalla normativa vigente.

Nei limiti delle proprie attribuzioni provvede in particolare a:
a)   Vigilare sull'osservanza di Leggi, Regolamenti, Ordinanze ed altre disposizioni equipollenti emanate dallo Stato, dalla Regione e dagli Enti Locali, con particolare riguardo alle norme concernenti la polizia urbana ed amministrativa, soprattutto in materia di edilizia, commercio,artigianato. tributi comunali, pubblici esercizi, igiene, tutela ambientale, tutela del patrimonio pubblico e privato, decoro e quiete pubblica;

b)  Svolgere servizi di Polizia Stradale;

c)   Prestare opera di soccorso in caso di pubbliche calamità e disastri, d'intesa con gli organi della Protezione Civile;
d)
Adempiere a compiti di polizia giudiziaria ed a funzioni di pubblica sicurezza per quanto disposto dalla normativa vigente. A tale scopo viene istituito apposito nucleo di Polizia giudiziaria alle dirette dipendenze del Dirigente o del Funzionario, e ad esso saranno assegnati anche eventuali compiti di scorta o sicurezza personale;
e)      Assolvere a compiti di informazione e di raccolta notizie, effettuare accertamenti e rilevazioni,nel quadro dei compiti d'istituto e su richiesta degli organi competenti;
f)       Assicurare i servizi d'onore e fornire la scorta al Gonfalone Civico in occasione di pubbliche funzioni, manifestazioni e cerimonie, eventuali compiti di scorta o sicurezza personale;
g)      Prestare servizi d'ordine e vigilanza necessari per l'espletamento di attività istituzionali del Comune;
h)  Collaborare, nei limiti delle proprie attribuzioni e nelle forme previste dalla legge, con le altre forze di polizia.
Art. 3 - Funzioni del Sindaco.

1-      Il Sindaco o l'Assessore delegato al ramo sovrintende all'esercizio delle funzioni di Polizia Municipale,  impartisce le direttive e vigila sul buon andamento ed adotta i provvedimenti amministrativi previsti dalla legge e dai regolamenti.
2-      Le direttive di servizio sono impartite con forma scritta ed in via strettamente giornaliera ed indicano i fini da perseguire, i criteri informativi dell'azione amministrativa ed i mezzi per raggiungere il fine.
3-  Le direttive non consentono interferenze nell'attività operative degli addetti ai servizi e nei settori nei quali la legge pone il servizio di Polizia Municipale alle dipendenze operative di Organi Statali e comunque quando la normazione primaria non sia derogabile.

Art. 4 - Disposizioni di Rinvio.

1-      Al personale della Polizia Municipale si applicano le disposizioni che disciplinano il trattamento economico del personale dipendente del Comune contenute negli accordi di comparto emanate e da emanare in esecuzione della legge 29.3.1983, n. 93.
2-      Restano ferme le disposizioni di cui alla legge 7.3.1986, n. 65 sull'ordinamento della Polizia Municipale, per quanto concerne lo stato giuridico e i profili organizzativi ed operativi del servizio stesso, trattandosi di legge generale di principi, ai sensi dell'art. 128 della Costituzione, ai quali i Regolamenti comunali per l'ordinamento degli uffici devono adeguarsi, come espressamente sancito anche dall'ari. 73 del Decreto Legislativo 3.2.1993, n. 29 e successive modifiche.
3-      Salvo che non sia diversamente stabilito, tutte le disposizioni del presente Regolamento, riferite genericamente agli Agenti, si applicano indistintamente a tutti gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale.
Capo II

Ordinamento

 

Art. 5 - Dipendenza del Corpo.

Il Corpo di PM è alle dipendenze del Sindaco, che vi sovrintende impartendo direttive generali e vigilando sullo svolgimento delle attività, adottando tutti i provvedimenti previsti dalla normativa vigente.
Tutte le richieste degli uffici comunali devono essere rivolte al Dirigente. Al personale del corpo di PM è vietato corrispondere a richieste di servizi pervenute direttamente, salvo casi di assoluta urgenza. In tale circostanza chi ha ricevuto l'ordine urgente deve, appena possibile e senza indugio, darne notizia ai superiori.
Nell'esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza il personale del Corpo, messo a disposizione dal Sindaco, su motivata richiesta, per particolari operazioni da,svolgersi in collaborazione con le forze di Polizia dello Stato, nell'ambito delle proprie attribuzioni, può, su disposizione del Dirigente, dipendere operativamente dalle competenti autorità di pubblica sicurezza, sempre nel rispetto delle intese tra detta autorità ed il Sindaco.

Art. 6 - Collaborazione con le altre forze di polizia.
In via ordinaria il personale del Corpo di PM, nei limiti delle proprie attribuzioni e del territorio comunale, collabora con le altre forze di polizia, garantendo a tal fine gli interventi compresi nella propria competenza istituzionale di cui all'art. 2.
In via straordinaria esso può espletare specifiche operazioni in collaborazione con le altre forze di polizia, allorché sia intervenuto l'assenso e la messa a disposizione del Sindaco. In caso di urgenza la disposizione può essere impartita dal Dirigente, il quale darà, appena possibile e senza indugio, comunicazione al Sindaco.
Il Sindaco può autorizzare, con disposizione a carattere generale, ipotesi di collaborazione con le altre forze di polizia, a seguito di intese appositamente formulate per attività ricorrenti.
Art. 7 - Organico ed Organigramma.
L'organico e l'organigramma del Corpo di PM è fissato con il provvedimento che determina la pianta organica dell'Ente.
Il Dirigente, al fine di garantire la massima efficienza ed efficacia, provvede a verificare periodicamente con cadenza biennale, la  rispondenza dell'organico all'effettiva esigenza, comunicando al Sindaco eventuali carenze dello stesso.
Per servizi connessi al verificarsi di particolari eventi o a periodi di maggiore esigenza di personale, il Dirigente potrà procedere all'assunzione di Agenti di P.M. a tempo determinato, compatibilmente con le disponibilità finanziarie.
Potranno essere impiegati Agenti ausiliari di leva nel rispetto dell'apposito regolamento.
Il Dirigente assegna il personale tra le varie aliquote del corpo di PM, in relazione alle specifiche necessità dei servizi ed in rapporto alle specializzazioni conseguite ai corsi di aggiornamento svolti, alle attitudini e capacità professionali ed alle esigenze di periodico avvicendamento, nel rispetto della normativa concernente la mobilità interna.
Art. 8 - Rapporto Gerarchico.
Il Dirigente esercita la funzione di Comandante del Corpo ed è al vertice dell'ordinamento gerarchico del Corpo di PM. Il Dirigente risponde direttamente al Sindaco, dei risultati operativi raggiunti.

L'ordinamento gerarchico è stabilito dalle qualifiche funzionali ricoperte dagli appartenenti, a parità di qualifica è determinato dall'anzianità di servizio nella stessa ed in caso di pari anzianità dall'ordine della graduatoria di merito del procedimento concorsuale per l'acquisizione della qualifica medesima. In caso di ulteriore parità o assenza di una graduatoria di merito, l'ordinamento gerarchico è determinato dall'età. Nella allegata tabella A sono specificati i distintivi di grado della scala gerarchica.

I rapporti gerarchici e funzionali fra gli appartenenti al Corpo di PM sono impostati sul reciproco rispetto, cortesia, e lealtà, allo scopo di conseguire il massimo grado di collaborazione nei diversi livelli di responsabilità.
Art. 9 - Comando del Corpo.
Il Comando del Corpo di PM, organo collegiale interno, è formato dal Dirigente, dai responsabili di Sezione e dai Responsabili di Aliquota, in numero minimo di tre componenti.
Nel caso in cui l'organico in servizio effettivo non consentisse di formare il Comando, così come previsto al precedente comma, il Dirigente utilizzerà il personale che occupa il gradino più alto dell'ordinamento gerarchico, come prevista al precedente art. 6.
Il Comando è di ausilio al Dirigente che lo convoca periodicamente o per esigenze particolari. In caso di necessità può essere convocato su richiesta della maggioranza dei componenti.
Interviene, con funzioni di arbitrato, per dirimere eventuali questioni tra appartenenti al Corpo. Per tale finalità le parti possono scegliere di essere assistite da un collega a propria scelta e dovranno accettare la decisione finale. L'intervento del Comando nelle funzioni di arbitrato è finalizzato alla risoluzione bonaria delle questioni interne e può essere richiesto sia dal Dirigente che da una delle parti.
Qualora il Comando non riuscisse nell'intento di dirimere la questione o una delle parti rifiutasse la decisione finale, il Dirigente, immediatamente informato, attiva il procedimento disciplinare.
Art. 10 - Servizi del Comando centrale.
1- Presso il Comando sono organizzati i servizi amministrativi di interesse generale (Sala operativa, Corso Pubblico. Servizi meccanizzati, Ufficio contravvenzioni, Ufficio contabile per la gestione del personale. Segreteria affari generali, Archivio e protocollo, Ufficio studi e programmazione, Ufficio Economato ed Approvvigionamento, Ufficio Pubbliche relazioni, Ufficio Prevenzione e protezione rischi ambienti di lavoro, ecc.), nonché i Nuclei Operativi di seguito specificati, aventi una competenza nell’ambito di tutto il territorio comunale:
a)  Nucleo di Polizia Giudiziaria;
b)  Nucleo di Polizia Stradale;
c) Nucleo di Polizia Annonaria ed Amministrativa;
d) Nucleo di Polizia Ecologia ed Edilizia;
e)     Nucleo di Polizia tributaria locale;
Art. 11 - Sezioni Decentrate di Polizia Municipale.

1-      Possono essere istituite sezioni decentrate di Polizia Municipale, nell'espletamento dei compiti di cui al precedente art. 10 (servizi del comando centrale). Le stesse dipenderanno dal Comando centrale, alle cui disposizioni dovranno attenersi.
2-      Il personale posto a capo di esse ha la piena responsabilità delle attività direttamente svolte e delle istruzioni impartite al personale dipendente, dandone conto al Comandante del Corpo di Polizia Municipale.
Art. 12 - Dipendenze del Corpo di Polizia Municipale.

1-     Il Corpo di Polizia Municipale dipende direttamente dal Sindaco e dall'Assessore delegato al ramo, che impartiscono le direttive al Corpo nelle materie ricomprese nell'art. 9 della legge7.3.1986. n. 65. tramite il Comandante di esso, al quale devono  essere indirizzate anche tutte le istanze, documentazioni e segnalazioni da parte del personale comunale e/o di altri Amministratori.
2-     Restano ferme le funzioni di coordinamento attribuite al Segretario Generale del Comune dall'art. 17. comma 68 della legge 15.5.1997, n. 127.
3-     Al Comandante è riconosciuta la più ampia discrezionalità tecnica per l'attuazione delle direttive.
4-     In materia di Polizia Stradale e di gestione degli spazi pubblici deve essere acquisito il parere del Comandante del Corpo.
Art. 13 - Dotazione organica del Corpo di Polizia Municipale.

1-       Il quadro organico del Corpo di Polizia Municipale è fissato, in via provvisoria alla data del31.8.1996 dall'ari. 1. comma 52 della legge 23.12.1996, n. 662 in unità.
2-       La rideterminazione della dotazione organica da assegnare al Corpo di Polizia Municipale sarà effettuata nel rispetto dei parametri di riferimento indicati dall'art. 7, 2°e 4°comma della legge 7.3.1986. n. 65 ed in conformità agli artt. 21, 6° comma  5,19°comma del D.P.R.,contrattuale13.5.1987 n. 268.
Art. 14 - Volontari in servizio sostitutivo di leva.
I volontari in servizio sostitutivo di lava, assegnati al Corpo di Polizia Municipale ai sensi e per gli effetti di cui all'art 46 della legge 17.12.1997, n. 449, saranno adibiti prioritariamente ai servizi di viabilità, con particolare riferimento alle attività di prevenzione e di repressione delle soste veicolari e delle occupazioni di suolo pubblico abusive, di vigilanza scolastica e di sorveglianza delle strutture comunali.
Art. 15 - Strutture complementari e ausiliarie del Corpo di Polizia Municipale.
Per l'espletamento dei servizi ausiliari e complementari di supporto il Regolamento organico del personale di questo Comune provvederà altri dipendenti di ruolo appartenenti all'area amministrativa, tecnica e contabile, da assegnare al Comando di Polizia Municipale (Servizio carri attrezzi comunali - Segnaletica stradale - Servizi informatizzati - Ausiliari del traffico).
Art. 16 - Assunzioni straordinarie a tempo determinato per esigenze stagionali.

1- Al fine di assicurare la regolare continuità dell'esercizio delle funzioni istituzionali demandate al Corpo di Polizia Municipale per mutamenti demografici stagionali relativi a flussi turistici o a particolari manifestazioni, anche a carattere periodico, la Giunta Municipale, in applicazione dell'art. 41. comma 3/ter del Decreto Legislativo3.2.1993,n.29,come aggiunto dall'art.6,comma 9 della legge 15.5.1997, n. 127. può deliberare l'assunzione di Operatori di Polizia Municipale
(Vigili) fuori ruolo e a tempo determinato in numero non superiore ai posti previsti in Pianta Organica.
2-      Per le assunzioni, effettuate nel rispetto dei limiti stabiliti dalle norme legislative vigente,è obbligatorio il possesso da parte dei candidati dei requisiti generali prescritti per le assunzioni di ruolo.
3-      La relativa graduatoria ha validità biennale.
4-      In tal caso si procede secondo l'ordine di graduatoria, dopo che ciascun aspirante abbia prestato servizio per il periodo massimo consentito dalla legge nell'anno solare.
5-      L'aspirante che per qualunque motivo, salvo cause di forza maggiore, rifiuti l'assunzione, retrocede all'ultimo posto della graduatoria.
6-      I rapporti a tempo determinato, come sopra instaurati, non possono, a pena di nullità,essere in nessun caso trasformati in rapporti a tempo indeterminato.
TITOLO II

PERSONALE DEL CORPO

Capo I

Attribuzioni e compiti

Art. 17 - Attribuzioni del Comandante.

La funzione di Comandante del Corpo è; esercitata dal Dirigente al quale spetta la gestione finanziaria, tecnica, operativa ed amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. E' responsabile della gestione e dei relativi risultati in relazione all'attività svolta dal Corpo di PM, nel rispetto degli indirizzi programmatici impartiti dall'Amministrazione.
Nell'esercizio delle proprie funzioni, il Dirigente si avvale della collaborazione del Comando del corpo secondo quanto previsto nel precedente art. 9.
Il Dirigente informa annualmente il Sindaco sui risultati ottenuti dai servizi di PM e sulla loro efficacia rispetto agli obiettivi prefissati.
Art. 18 - Attribuzioni del Vice Comandante.
La funzione di Vice Comandante del Corpo è esercitata da un Commissario (appositamente incaricato) il quale coadiuva il Comandante nella direzione tecnica, operativa, amministrativa del Corpo.
Organizza, coordina e controlla personalmente servizi di particolare rilievo, in cui sia impiegato numeroso personale. Può essere incaricato dal Dirigente di controllare direttamente più aliquote.
Art. 19 - Attribuzioni degli Addetti al Controllo.
Gli Addetti al Controllo coadiuvano il Comandante ed assicurano la direzione delle unità operative complesse (Sezione) cui sono assegnati, curando altresì la disciplina e l'impiego tecnico operativo del personale dipendente, in particolare:
a)
Forniscono istruzioni normative ed operative al personale dipendente;
b)
Curano  l'esecuzione delle direttive e delle disposizioni diramate dal Dirigente e/o dal Funzionario:
c) Mantengono i rapporti istituzionali con gli altri organi per quanto di competenza.
d)       Organizzano, coordinano e controllano personalmente servizi in cui sia impiegato numeroso personale alle sue dipendenze, in accordo con il Vice Comandante.
e)   Di iniziativa adottano provvedimenti urgenti ritenuti utili per il buon andamento del servizio,informando appena possibile il Dirigente o, in sua assenza, anche temporanea,il Vice Comandante.
La funzione di Responsabile di Sezione è attribuita dal  Dirigente con apposita disposizione e viene evidenziata con bordatura rossa del grado.

Art. 20 - Attribuzioni degli Addetti al Coordinamento.

Gli addetti al Coordinamento coadiuvano il diretto superiore nelle sue attribuzioni, svolgono funzioni di controllo dell'unità operativa semplice (Aliquota) cui sono assegnati e forniscono l'eventuale assistenza necessaria al personale per l'espletamento del servizio, anche mediante emanazione di disposizioni dettagliate sui compiti da assolvere.
La funzione di Responsabile di Aliquota è attribuita dal Dirigente con apposita disposizione e viene evidenziata con bordatura rossa del grado. Per la sola aliquota di competenza assumono le stesse attribuzioni degli Addetti al Controllo, sempre in collaborazione con il diretto superiore.
Art. 21 - Attribuzioni degli Agenti.
Gli Agenti di PM, in relazione alle qualità possedute, espletano tutte le mansioni inerenti le funzioni di istituto, indicate al precedente art. 2, attenendosi alle disposizioni impartite. Disimpegnano incarichi speciali su disposizione specifica dei superiori e, all'occorrenza, adottano di iniziativa provvedimenti urgenti ritenuti utili per il buon andamento del servizio, informando, appena possibile, i superiori.
Art. 22 - Responsabile Operativo.
Per l'espletamento di servizi particolari e per un periodo di tempo limitato, il Dirigente può conferire al personale del Corpo di PM, con apposita disposizione, l'incarico di Responsabile Operativo. Nei limiti dell'incarico assegnato l'agente riveste le stesse attribuzioni della funzione gerarchica superiore.
Art. 23 - Qualità rivestite dal personale del Corpo.
Il personale del Corpo di PM, nell'ambito territoriale del Comune di Torre del Greco, nei limiti delle proprie attribuzioni e qualifica funzionale d'appartenenza riveste le qualità di:
a)      Pubblico Ufficiale, ai sensi dell'art. 357 C.P.;
b)     Agente di P.G., ai sensi dell'art. 57 C.P.P.;
c) Ufficiale di P.G., ai sensi del vigente C.P.P., quanto al Dirigente, al Vice Comandante, agli Addetti al Controllo ed agli Addetti al Coordinamento;
d)  Agente di P.S. ai sensi della legge quadro della PM.
e)      In via eccezionale, per specifiche esigenze, con apposito provvedimento, Messo Comunale per un periodo determinato di tempo.
Capo II

Accesso e formazione

Art. 24 - Accesso al Corpo.

In aggiunta alle norme previste dalla vigente legislazione e dal regolamento comunale per l'accesso e i concorsi, per accedere al Corpo di PM sono previsti i seguenti requisiti:
a)      Possesso della patente di guida di categoria A e B;
b)     Possesso dei requisiti previsti per il conferimento della qualifica di agente di P.S. come previsto dalla normativa vigente;
c) Conoscenza scolastica di almeno una lingua straniera;
d)    Idoneità psicofisica e attitudinale. In   particolare per l'idoneità fisica sono previsti i requisiti specificati nelle seguenti lettere e, f, g, h, i;
e)    Idoneità all'espletamento dell'attività sportiva agonistica, provata da apposito certificato;
f)     Normalità del senso cromatico, luminoso e del campo visivo;
g)
Eccezionale acutezza visiva. L'eventuale vizio di rifrazione non può superare, in ogni caso,i seguenti limiti senza correzione di lenti:
- miopia ed ipermetropia: tre diottrie per ciascun occhio;
- astigmatismo regolare, semplice o composto, miopico ed ipermetropico: tre diottrie quale somma dell'astigmatismo miopico ed ipermetropico in ciascun occhio;
h) Eccezionale acutezza uditiva. La voce sussurrata dovrà essere percepita a non più di sei metri da ciascun orecchio;
i) Statura non inferiore a quella determinata per le Forze di Polizia dalle leggi e decreti ministeriali vigenti:
l) Per l'accesso al posto di Agente di Polizia Municipale, oltre ai requisiti è richiesto di avere un'età non superiore ai 30 anni.
Il possesso dei requisiti psicofisici ed attitudinali necessari per l'idoneità di cui alla precedente lettera d) può essere accertato, anche prima dell'espletamento delle prove scritte, secondo le modalità ed i criteri stabiliti dal bando di concorso.
Il candidato deve accettare di condurre ogni tipo di veicolo ed utilizzare ogni mezzo in dotazione al Corpo, inoltre non deve avere motivi ostativi all'uso delle armi comuni da sparo. Per tali fini dovrà allegare alla domanda di partecipazione al concorso apposita dichiarazione.
Art. 25 - Formazione ed aggiornamento professionale.
Tutto il personale è tenuto a partecipare ai corsi di formazione ed aggiornamento professionale, in quanto elemento essenziale per l'acquisizione della professionalità ed il mantenimento degli standard di efficienza ed efficacia.
Il Dirigente, tenuto conto delle esigenze di servizio, programma la frequenza ai corsi indetti o riconosciuti dalla Regione, organizzati da associazioni o enti specializzati oppure organizzati direttamente o comunque riconosciuti dall'Ente, finalizzati alla conoscenza delle nuove disposizioni legislative, amministrative e tecniche nelle materie di competenza della PM.
La partecipazione, con profitto, ai corsi di cui al precedente comma è sempre menzionata nel fascicolo personale e costituisce titolo valutabile nella misura del cinquanta per cento del punteggio previsto per i "titoli vari", ai fini dell'accesso alle qualifiche funzionali del Corpo.
Art. 26 - Addestramento fisico e pratica sportiva.
L'Amministrazione Comunale favorisce, promuove e finanzia la pratica dell'attività sportiva da parte del personale della PM, allo scopo di consentire la preparazione ed il ritempramento psicofisico necessario per lo svolgimento delle attività istituzionali ed a garanzia del miglior rendimento professionale.
Il Dirigente programma ed organizza periodici corsi di addestramento ginnico e sportivo, con particolare riguardo alla pratica della difesa personale e dell'addestramento al tiro.
Il Corpo di PM può partecipare a tutte quelle manifestazioni sportive, organizzate dall'associazione della P.M. d'Italia e ai vari tornei interforze o altre manifestazioni di rilevanza sociale.
Il Sindaco può consentire che il personale della PM partecipi ufficialmente a gare sportive in uniforme e nel caso di gare di particolare rilevanza, utilizzando i veicoli in dotazione al Corpo, fatte salve le esigenze di servizio.

TITOLO III

SERVIZIO E CONDOTTA DEL PERSONALE

Capo I

Espletamento del servizio

Art. 27 – Ordini e Disposizioni di Servizio

Il Dirigente, in sua assenza il più alto in grado o chi da esso appositamente incaricato, attraverso periodici ordini di servizio, dispone la programmazione, la predisposizione e l'esecuzione dei servizi di PM per le varie aliquote di attività. Nell'ordine di servizio vengono indicate, per tutto il personale: Responsabile del servizio; Tipologia del servizio da svolgere; Equipaggiamento e mezzi da utilizzare; in casi particolari anche dettagliate modalità di espletamento.
Per i servizi di carattere occasionale , comunque esorbitanti dalla gestione ordinaria, il Dirigente o chi ne fa le veci, dirama apposite disposizioni.
Gli ordini di servizio e le disposizioni devono essere raccolte e numerate progressivamente per ciascun periodo cui si riferiscono e, catalogate per anno solare, vengono conservate agli atti per almeno 5 anni ed annotate in apposito registro.
Art. 28 - Orario e Turni di Servizio.
L'orario di lavoro del personale del Corpo di PM è determinato dalla vigente normativa contrattuale, nel caso di necessità eccezionali o particolari esigenze di servizio, può essere disposto,dal Dirigente, che il personale presti la propria opera anche per un orario superiore a quello previsto,nel rispetto degli accordi sindacali del comparto esistenti.
L'orario di servizio è disposto dagli ordini e disposizioni relativi, tenendo conto delle esigenze tecnico - operative e degli accordi sindacali esistenti.
Il personale deve accertarsi del proprio orario di servizio e delle disposizioni relative, presentandosi in servizio in perfetto ordine.
Il personale che abbia disimpegnato il proprio servizio fino a tarda ora notturna può richiedere di non essere comandato, il giorno successivo, prima delle ore 14.00.

Art. 29 - Servizi.

1-        Il Comandante pubblica, se necessario quotidianamente, un o.d.g. concernente le disposizioni generali relative all'impiego tecnico-operativo del personale, alle istruzioni e direttive per l'espletamento dei servizi di istituto, nonché ogni altra indicazione di organizzazione diretta, al raggiungimento degli obiettivi programmati ed al soddisfamento delle disposizioni trasmesse dal Sindaco o dall'Assessore delegato.
2-        1 responsabili di servizio dispongono settimanalmente gli ordini di servizio attuativi indicando per ciascun dipendente il turno ed orario, il posto di lavoro, le modalità di presentazione e di rientro in ufficio e tipologia dell'uniforme da indossare.
3-   L'ordine di servizio, da conservarsi per almeno un quinquennio, deve essere esposto p/o la struttura di appartenenza, di norma nelle ore antimeridiane del giorno precedente ed almeno un'ora prima del termine del servizio del primo turno.
4-        I servizi su strada vengono, di norma, effettuati in coppia e progressivamente con l'ausilio di mezzi elettronici di comunicazione con la sede del Comando.
5-   Nel caso di servizi a carattere continuativo, con cambio sul posto, il personale che ha terminato il proprio turno può allontanarsi solo quando riceve il cambio o su specifica disposizione del responsabile addetto al servizio.
6-   I servizi di rappresentanza presso la sede municipale, presso altri uffici pubblici o nelle cerimonie civili e religiose, sono disposti dal Dirigente.
7-     Quando l'armeria è ubicata nei locali del Comando nonché al fine di fornire un più utile servizio alla cittadinanza, è prevista l'istituzione di servizio di piantonamento notturno nei locali del Comando. A tale servizio, nonché a tutti i servizi interni, sarà addetto il personale che abbia maturato almeno 10 anni di anzianità di servizio esterno.
8-     Il servizio di reperibilità viene comandato con apposito ordine di servizio mensile ed è attivato,per far fronte a situazioni di straordinaria emergenza, dal responsabile della squadra di reperibilità secondo gli accordi sindacali esistenti. Il personale interessato ha l'obbligo di tenere in funzione le eventuali apparecchiature di comunicazione, fomite dall'Ente e comunicare il proprio recapito,comunque deve presentarsi in servizio entro 30 minuti dalla chiamata.
Art. 30 - Obbligo di intervento e di rapporto.

Il personale del corpo di PM ha l'obbligo di intervenire per tutti i compiti derivanti dalle proprie attribuzioni e dalle finalità di cui al precedente art. 2.
Nei casi in cui l'intervento non sia possibile o non possa avere effetti risolutivi, il personale deve comunque richiedere l'ausilio o l'intervento degli altri servizi competenti in materia. L'intervento è obbligatorio in caso di minori o persone incapaci.
Per fatti di particolare rilievo e quando questi vanno a mutare, d'iniziativa, il servizio assegnato deve riferire con apposita relazione al Dirigente, salvo l'obbligo di redigere ulteriori atti prescritti dalla normativa vigente.
Art. 31 - Mobilità, Distacchi, Comandi e Missioni.

La mobilità può essere attivata, in accesso al Corpo di PM esclusivamente nei confronti di personale appartenente a Corpi di PM di altri Enti, in uscita a domanda del dipendente o per sopravvenuta inidoneità fisica, così come previsto al successivo art. 23.
Il distacco ed il comando di appartenenti al corpo di PM è consentito soltanto quando i compiti assegnati sono inerenti alle funzioni di PM, deve necessariamente essere autorizzato dal Sindaco e comunicato al Prefetto.
Il personale del Corpo di PM può essere impiegato per effettuare missioni esterne al territorio comunale nei seguenti casi:
a)       Per necessità di collegamento con altri Enti ed Uffici o per rappresentanza, su disposizione del Dirigente:
b)      Per prestare soccorso in casi di calamità e disastri oppure per rinforzare corpi o servizi di PM di altri Enti in particolari occasioni, su autorizzazione del Sindaco. In tal caso è necessaria l'adozione di appositi piani o accordi con gli Enti interessati, dandone preventiva comunicazione al Prefetto.
Art. 32 - Idoneità fìsica.

In caso di temporanea inabilità fisica parziale, per motivi di salute, il personale del Corpo di PM può essere escluso, per il periodo di tempo necessario al recupero dell'efficienza, da determinati servizi, previa certificazione medica motivata rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica.
In caso di infermità fisica irreversibile o permanente, che renda inabili al servizio esterno, il personale viene impiegato nei servizi interni, compatibili con il loro stato. Tale infermità deve essere attestata da apposita commissione medico-legale riconosciuta dall'Ente. 

Il Dirigente programma le modalità dei controlli delle condizioni di salute ed efficienza fisica del personale, con frequenza almeno quadriennale, in relazione alla comprovata natura "a rischio" del servizio di PM. anche in relazione ai mezzi tecnici ed agli strumenti utilizzati.

Capo II

Norme di comportamento

Art. 33 - Norma generale di condotta.
Il personale del Corpo di PM. oltre quanto previsto dal vigente CCNL di categoria, deve tenere in servizio un comportamento improntato alla massima correttezza, imparzialità e cortesia nei confronti del pubblico, operando con senso di responsabilità, nella piena coscienza delle finalità ed elle conseguenze delle proprie azioni, in modo da riscuotere stima, fiducia e rispetto da parte della collettività la cui collaborazione deve essere considerata essenziale per un migliore esercizio dei compiti istituzionali. Deve sempre astenersi dal porre in atto comportamenti ed atteggiamenti tali da arrecare pregiudizio al Corpo stesso.
Art. 34 - Comportamento in pubblico.
Il personale del Corpo di PM deve corrispondere alle richieste dei cittadini, intervenendo od indirizzandoli secondo criteri di opportunità ed equità. Quando opera in abito civile deve convenientemente qualificarsi ed esibire la tessera di riconoscimento.
Deve assumere nei confronti della collettività un comportamento consono alla propria funzione, evitando di dilungarsi in discussioni con i cittadini per cause inerenti ad operazioni di servizio ed esprimere in pubblico apprezzamenti e rilievi sull'operato del Corpo e dei colleghi. Non deve occuparsi della redazione di esposti o ricorsi relativi ad argomenti che interessano il servizio.
Art. 35 - Cura della persona.
Il personale del Corpo di PM deve avere particolare cura dell'aspetto esteriore della propria persona al fine di evitare giudizi negativi per il prestigio ed il decoro del Corpo di PM. In particolare deve porre attenzione affinché l'acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi nonché i cosmetici ed il trucco siano compatibili con il decoro della divisa e la dignità della funzione svolta, evitando ogni forma di eccessiva appariscenza. Orecchini, collane ed altri elementi ornamentali devono essere tali da non alterare l'aspetto formale dell'uniforme.
Art. 36 - Rapporto con i superiori.
Tutto il personale del Corpo di PM è tenuto ad uniformarsi e ad eseguire le disposizioni impartite dai superiori diretti, come previsto nell'organigramma del Corpo di PM, e dai superiori gerarchici nel rispetto del precedente art. 6.
Le disposizioni devono essere attinenti al servizio o alla disciplina, non eccedenti i compiti di istituto e non lesive della dignità personale di coloro cui sono dirette.
Nel caso in cui all'esecuzione delle disposizioni impartite si frapponessero difficoltà, inconvenienti od ostacoli imprevisti, l'addetto al servizio di PM dovrà chiedere istruzioni al superiore responsabile. Nel caso in cui non fosse possibile ricevere ulteriori disposizioni l'addetto deve adoperarsi per superare gli ostacoli con proprie iniziative, senza arrecare pregiudizio al servizio, riferendo al superiore gerarchico appena possibile.
In casi di disposizione ritenuta illegittima, l'addetto al servizio di PM che l'ha ricevuta dovrà farlo presente, dichiarandone i motivi al superiore che l'ha impartita. Se la disposizione è rinnovata per iscritto l'addetto ha l'obbligo di eseguirla, salvo che l'atto sia vietato dalla legge penale.
Art. 37 - Reclami.
Il personale del Corpo di PM può rivolgere direttamente al Dirigente richiesta di colloquio, istanze o reclami. In ogni caso può presentare, in via gerarchica, istanze o reclami al Sindaco, secondo quanto previsto dal Regolamento Organico Generale del Personale del Comune di Torre del Greco.
Art. 38 - Segreto d'ufficio e Rispetto della Privacy.

Il personale del Corpo di PM è tenuto alla rigorosa osservanza del segreto d'ufficio e della vigente normativa sulla tutela della privacy, per cui non può fornire, a chi non abbia il diritto, notizie relative ai servizi d'istituto, a provvedimenti in genere e ad operazioni di qualsiasi natura.
I rapporti con gli organi di informazione e la divulgazione di notizie di interesse generale sono curati direttamente dal Dirigente, nel rispetto di quanto enunciato al precedente comma.E' vietato utilizzare a fini privati le informazioni di cui si dispone per ragioni d'ufficio e fornire notizie sulla vita privata del personale del Corpo di PM, compresa la semplice indicazione del domicilio o numero telefonico.
Art. 39 - Saluto.
Il
saluto è dovuto alla Bandiera Nazionale, al Gonfalone Civico, alle autorità civili e militari,al feretro durante le cerimonie funebri nonché ai superiori, che debbono rispondervi.
Il saluto si esegue, alla maniera dei militari, portando la mano destra, aperta e a dita unite, all'altezza della fronte, tenendo il polso in linea con l'avambraccio ed il braccio in linea con la spalla.
E’ dispensato dal saluto il personale materialmente impedito dall'espletamento dei servizi di istituto, di scorta al Gonfalone Civico ed il personale che si trova alla guida o a bordo di veicoli.

CAPO III

Responsabilità, riconoscimenti ed avanzamenti di carriera

Art. 40 - Responsabilità disciplinare.
Fermo restando l'applicazione del Regolamento Organico Generale del Personale e dal vigente C.C.N.L. di categoria, costituiscono infrazioni disciplinari le violazioni alle norme del presente regolamento.
Le infrazioni disciplinari di cui al precedente comma, danno luogo, secondo la gravità dell'infrazione, previo procedimento disciplinare, all'applicazione delle seguenti sanzioni:
a)      Rimprovero verbale;
b)     Rimprovero scritto;
c) Multa con importo non superiore a quattro ore di retribuzione;
d)     Sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni;
e)      Licenziamento con preavviso;
f)
Licenziamento senza preavviso.
Salvo la sanzione di cui alle lettere a), che viene comminata dal Dirigente, non può essere adottato alcun provvedimento senza attivare un apposito procedimento disciplinare, con le procedure previste dalla vigente normativa in materia.
Art. 41 - Riconoscimenti.
Al Personale del Corpo di PM che si sia particolarmente distinto, per impegno, diligenza, capacità professionali o atti eccezionali di merito e coraggio, oltre quanto previsto dal Regolamento Organico del Personale, possono essere concessi i seguenti riconoscimenti, secondo l'attività svolta e gli atti compiuti:
a)     Nota di merito del Dirigente;
b)    Elogio scritto del Dirigente;
c) Encomio semplice del Sindaco;
d)     Encomio solenne del Consiglio Comunale o della giunta Municipale. Per gli atti di particolare coraggio e sprezzo del pericolo, può essere proposto al Consiglio Comunale l'avanzamento automatico di carriera;
e)      Proposta di ricompensa al valore civile da rilasciare da parte del Ministero dell'Interno;
I
riconoscimenti di cui alle precedenti lettere e) d) e) sono conferiti previa proposta del Dirigente che fornisce apposita relazione descrittiva dell'avvenimento, corredata di tutti gli elementi utili per l'esatta valutazione dei meriti. Tale proposta deve essere inoltrata entro 30 giorni dai fatti cui è riferita.
La concessione dei riconoscimenti va annotata sullo stato di servizio del personale e costituisce titolo valutabile nei concorsi interni ed esterni. I riconoscimenti di cui alle lettere d) ed e) danno diritto a fregiarsi di apposito distintivo da applicare sull'uniforme.
Il riconoscimento di cui alle lettere d) ed e) costituisce titolo valutabile nella misura non inferiore del  30% per punteggio previsto per “titoli vari”.

TITOLO IV

DOTAZIONI E STRUMENTI

Art. 42 - Uniforme.
La foggia e le caratteristiche dell'uniforme del Corpo sono quelle previste dalla normativa vigente in materia e fanno riferimento all'allegata tabella "B" che costituisce parte integrante del presente Regolamento.
L'uniforme viene fornita e sostituita periodicamente, nelle modalità e scadenze previste, come riportato nella allegata tabella B. a cura e spese dell'Amministrazione Comunale ed il capitolato per l'acquisto dei capi di abbigliamento viene disposto dal Dirigente della Polizia Municipale di cui all'allegata tabella "B" che costituisce parte integrante del presente regolamento.
Il personale del Corpo di PM presta servizio in uniforme. In caso ricorrano particolari motivi di impiego tecnico operativo, il Dirigente può autorizzare il servizio in abiti civili.
L'uniforme deve essere indossata in perfetta condizione, con proprietà, dignità e decoro e deve sempre essere conservata con la massima cura per tutta la durata della fornitura. E' vietato apportare modifiche visibili o aggiunte all'uniforme assegnata, tali da alterarne l'aspetto formale.
E' vietato indossare l'uniforme, o parte di essa, fuori servizio.
Il Dirigente è dispensato, a sua discrezione, dall'uso dell'uniforme.
Art. 43 - Tessera di riconoscimento e placca di servizio.
Al personale del Corpo di PM è rilasciata un'apposita tessera di riconoscimento, attestante l'identità della persona, inclusi dati personali e gruppo sanguigno, e le qualifiche rivestite, recante la foto in uniforme, a capo scoperto, le firme del Sindaco e della persona stessa, nonché il timbro del Corpo di PM. La tessera va rinnovata con decorrenza quinquennale.
La tessera deve essere sempre esibita su richiesta, nel caso di servizi espletati in abiti civili va esibita preventivamente. Deve essere restituita e ritirata all'atto della cessazione dal servizio o in seguito alla sospensione dallo stesso.
Al personale del Corpo di PM è assegnato un distintivo di riconoscimento individuale, la placca di servizio, raffigurante lo stemma del Comune di Torre del Greco, recante il numero di matricola personale, da portare all'altezza del petto, sul lato sinistro dell'indumento esterno dell'uniforme. 

E’  fatto obbligo di denunciare immediatamente, al Dirigente ed alle competenti autorità, lo smarrimento o la sottrazione della tessera e della placca di servizio.
Art. 44 - Gradi e simboli distintivi.
Gli addetti al Corpo di Polizia Municipale sono distinti secondo i rispettivi gradi, così come riportato nell'allegata Tabella "A".
I suddetti gradi hanno una funzione meramente simbolica ai fini della determinazione della gerarchia interna e non incidono sullo stato giuridico ed economico del personale.
Art. 45 - Mezzi tecnici e strumenti in dotazione.
Le caratteristiche dei mezzi tecnici in dotazione devono essere conformi a quanto previsto dalla normativa vigente, con particolare riguardo alla legislazione regionale.
L'assegnazione al personale del Corpo di PM dei mezzi tecnici e degli altri strumenti di servizio è disposta dal Dirigente. L'assegnatario è tenuto ad usarli esclusivamente ai fini di servizio, deve conservarli in buono stato e segnalare ogni necessaria di manutenzione per iscritto.
E' vietato utilizzare i veicoli in dotazione al Corpo da parte di persone non appartenenti al Corpo stesso.

Quando la natura del servizio lo richiede, l’Amministrazione deve fornire i mezzi necessari a garantire la sicurezza del personale operante, nel rispetto della normativa sulla sicurezza sul posto di lavoro.

E' fatto obbligo di denunciare immediatamente, al Dirigente ed alle competenti autorità, lo smarrimento o la sottrazione dei mezzi tecnici e degli altri strumenti assegnati.

Art. 46 - Veicoli.
Il Dirigente emana disposizioni per la buona conservazione, la manutenzione ed il corretto uso dei veicoli in dotazione al Corpo di PM.
E' compito del personale assegnatario o appositamente incaricato di curare la regolare pulizia e piccola manutenzione dei veicoli, al fine di mantenerli in costante efficienza. Ogni guasto, incidente o manchevolezza riscontrati devono essere prontamente comunicati al superiore responsabile per iscritto.
I danni o guasti cagionati ai veicoli, per colpa o incuria, dal personale del Corpo di PM,sono fatti riparare a cura dell'Amministrazione e la relativa spesa può essere loro addebitata in sede di procedimento disciplinare.
Alla guida dei veicoli è adibito il personale assegnatario che all'inizio di ogni servizio deve aprire l'apposito libretto di marcia del veicolo, compilarlo in ogni sua parte e chiuderlo alla fine del servizio. Il responsabile incaricato effettuerà saltuari ed improvvisi controlli sul libretto di marcia per verificarne il corretto uso.

TITOLO V

ARMAMENTO DEL CORPO

Art. 47 - Armi in dotazione.
L'armamento del Corpo di PM, ai fini e per gli effetti delle disposizioni della normativa vigente è effettuato a cura e spese del Comune.
Le armi in dotazione alla PM sono le seguenti:
-  Pistole semiautomatiche o a tamburo, con eventuale caricatore di riserva, previste nel catalogo nazionale delle armi, e le relative munizioni;
-  Armi lunghe per uso zoofilo e rurale e le relative munizioni;
-  
Art. 48 - Assegnazione dell'arma.

L'assegnazione dell'arma è effettuata dal Dirigente con provvedimento scritto solo al personale in possesso della qualifica di "Agente di Pubblica Sicurezza".
Art. 49 - Numero delle armi.

Il numero delle armi assegnate in forma individuale è fissato sulla base del numero del personale del Corpo di PM e maggiorate del 5%.
 Il Dirigente entro il 31 Dicembre di ogni anno verifica le eventuali variazioni del numero degli addetti con qualifica di P.S. e conseguentemente fissa il numero delle armi in dotazione al Corpo e revisiona i provvedimenti di assegnazione in via continuativa dell'arma, dandone comunicazione al Prefetto.

Art. 50 - Porto dell'arma.

A tutto il personale del Corpo di PM con qualifica di agente di P.S. che indossa l'uniforme è fatto obbligo, quando svolge e servizi esterni di portare l'arma in dotazione al fianco con fondina esterna e caricatore di riserva. E' vietato portare armi e munizioni diverse da quelle in dotazione.
Gli ufficiali ed i sottufficiali sono esentati dall'obbligo di portare l'arma in maniera visibile ad esclusione di coloro che svolgono servizio di Polizia stradale.
Il personale del Corpo di PM autorizzato a prestare servizio in abiti civili, porterà l'arma in modo non visibile.

Art. 51 - Sospensione del decreto di assegnazione.

In caso di provvedimento disciplinare per fatto di natura penale o amministrativa, a carico del personale assegnatario di arma, il Dirigente può sospendere l'autorizzazione al porto dell'arma in via continuativa, con apposito decreto, a prescindere dall'esito del giudizio.
Al personale oggetto di decreto di sospensione del porto dell'arma è fatto obbligo di riconsegnare immediatamente l'arma, il caricatore di riserva e le munizioni in dotazione.
Art. 52 - Deposito e tenuta dell'arma assegnata in via continuativa.
Il personale assegnatario di arma in via continuativa deve aver cura di mantenerla in perfetta efficienza e funzionalità.
Le operazioni di pulizia caricamento e scaricamento dell'arma sono effettuate esclusivamente negli appositi siti comunicati al personale mediante ordine di servizio interno.
L'arma va depositata scarica, priva di caricatore, che va riposto in luogo diverso, e sempre in luogo inaccessibile e sicuro.
Art. 53 - Servizi in ambito extra territoriale.
Il Dirigente emana specifiche direttive per i servizi espletati fuori dal territorio comunale, nel rispetto di eventuali accordi e piani comuni con altri Enti o Forze di Polizia.
Per detti servizi il Sindaco deve dare comunicazione ai Prefetti competenti per territorio del contingente che effettua il servizio con le armi fuori dal territorio comunale.
Art. 54 - Doveri dell'assegnatario.

Il personale assegnatario di arma in via continuativa deve:
a)      All'atto della consegna dell'arma verificarne la rispondenza dei dati di identificazione e le condizioni, comprese le munizioni ed il caricatore di riserva;
b)     Custodire diligentemente l'arma e curarne la manutenzione;
c)   Applicare sempre e ovunque le misure di sicurezza previste per il maneggio delle armi;

d)  Mantenere l’addestramento ricevuto partecipando attivamente alle esercitazioni obbligatorie di tiro programmate dal Comando.
e)       Presentare l'arma all'incaricato dal Comando per il controllo delle armi, ogni otto mesi, per la manutenzione e la verifica di tenuta.
Art. 55 - Consegnatario delle armi e munizioni.
Il Dirigente nomina un consegnatario ed un sub consegnatario delle armi e munizioni per la disciplina di carico e scarico, nell'apposito registro, delle stesse.
Art. 56 - Doveri del consegnatario o sub consegnatario.
Il consegnatario o sub consegnatario, oltre quanto previsto dalla normativa vigente in materia di custodia e detenzione di armi, deve in particolare:
a)  Tenere aggiornato costantemente il registro di carico e scarico delle armi e munizioni;
b)  Ispezionare periodicamente tutte le armi verificandone funzionalità e stato di manutenzione, annotandone l'esito sul registro;
c)  Custodire nell'apposita cassaforte le armi e le munizioni in giacenza;
d)      Istruire il personale sull'uso e la detenzione delle armi secondo la normativa vigente;
e)       Promuovere periodiche esercitazioni di tiro, secondo il programma disposto dal Dirigente;
f)        Segnalare al Dirigente, che potrà attivare il provvedimento disciplinare, i casi in cui il personale assegnatario si renda responsabile:
-  di negligenza o incuria nella detenzione dell'arma;
-  di mancata o scarsa conoscenza della normativa sull'uso ed il porto dell'arma;
-  dell'assenza ingiustificata o il mancato conseguimento dell'idoneità al maneggio ed al tiro nelle esercitazioni obbligatorie.
Art. 57 - Istituzione dell'armeria.
In ambito comunale è istituita l'armeria nel rispetto della normativa vigente.

Art. 58 - Controllo e sorveglianza sulle armi.
La distribuzione ed il ritiro di armi e munizioni avviene nelle forme e modi previsti dalla normativa vigente.
Il Dirigente dispone periodici controlli per sorvegliare la detenzione, il porto, la custodia e l'impiego delle armi e delle munizioni. A tal fine può disporre anche ispezioni a sorpresa.
Tutti i controlli e le ispezioni a sorpresa vengono verbalizzati e conservati agli atti.
Art. 59 - Addestramento.
Il dirigente darà corso alle procedure derivanti dagli obblighi di legge in materia di addestramento. A tal fine individuerà un poligono omologato a termini di legge per le esercitazioni periodiche di tiro e programmerà esercitazioni obbligatorie.
Art. 60 - Rinvio a normativa speciale.
Per le modalità ed i casi di porto d'arma, per la tenuta e la custodia delle armi e delle munizioni, per l'addestramento, e per tutto quanto non previsto dalle presenti norme,si fa rinvio alla normativa vigente in materia.

TITOLO VI

Norme finali

Art. 61 - Assistenza legale.
In caso di procedimenti penali a carico del personale del Corpo di PM, per motivi inerenti il servizio, considerata la peculiarità delle materia di competenza, l'Amministrazione provvede, a proprie spese, in tutte le fasi del procedimento penale, all'assistenza con legale scelto dall'interessato.

Nel caso in cui il procedimento penale veda l'Amministrazione parte lesa, il personale del corpo di PM interessato ha diritto al rimborso delle spese sostenute solo nel caso in cui venga giudicato estraneo ai fatti.
Art. 62 - Copertura assicurativa.
Il Dirigente provvederà a predisporre una apposita polizza assicurativa, per le 24 ore, per infortuni ed atti vandalici, contro la persona e le cose, a garanzia dell'integrità psico-fìsica ed a tutela da ogni forma di condizionamento del personale nell'espletamento dei servizi comandati.
Art. 63 - Santo Patrono.
L'anniversario della fondazione ed istituzione del Corpo di PM viene solennizzato il 20 Gennaio di ogni anno, in occasione della ricorrenza della festa di San Sebastiano Martire, patrono della Polizia Municipale, con un'unica cerimonia predisposta dal Comando, nel rispetto della tradizione consolidata.
La giornata viene considerata festiva, fatti salvi i servizi essenziali, purché ricadente in giorno lavorativo.
Art. 64 - Bandiera.
Il Corpo di Polizia Municipale di Torre del Greco è dotata di una propria bandiera.
Quando la bandiera partecipa alle cerimonie è portata da un alfiere scortato da due operatori, tutti in alta uniforme.
Art. 65 - Norme transitorie.

1-
II personale di Polizia Municipale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Regolamento conserva la qualifica da ciascuno ricoperta a tale data, prescindendo dai titoli e requisiti previsti dal Regolamento stesso.
2     Le uniforme e gli altri effetti di vestiario e di equipaggiamento devono essere uniformati entro un anno dall'entrata in vigore del presente atto.

Art. 66 Disposizioni finali

1)Gli appartenenti al Corpo, che abbiano maturato un’anzianità di almeno 20, 30 o 35 anni di servizio, cumulando i periodi di servizio comunque riconosciuti utili maturati presso i Corpi militari dello Stato o delle Forze di Polizia, sono autorizzati a fregiarsi rispettivamente di croce di bronzo, d’argento o d’oro in dipendenza dell’anzianità di servizio come sopra maturata. Il riconoscimento è conferito dal Capo dell’Amministrazione su domanda dei singoli interessati, corredata dallo stato di servizio, previo parere favorevole del Comandante del Corpo.

2) Gli appartenenti al Corpo hanno diritto di essere qualificati, tanto nei rapporti di servizio che nelle pubblicazioni ufficiali, con il grado loro conferito nell’atto di nomina o di una promozione.

3) Essi possono usare il grado anche nella vita privata.

Art. 67 – Norme integrative

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si intendono estese ai componenti del Corpo le norme vigenti in materia ed ogni altra legge.

Art. 68 – Entrata in vigore

1) Il presente Regolamento entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo a quello della sua approvazione.

2) Esso sarà trasmesso unitamente alla deliberazione di adozione ai seguenti organi:

a)    Prefetto;

b)   Commissario di Governo;

c)    Ministero dell’Interno;

d)   Assessore Regionale agli Enti locali;

e)    Agli Organi di Pubblica Sicurezza locali;

3) Il Regolamento Speciale del Corpo di Polizia Municipale approvato con deliberazione consiliare n°14 del 29.3.1951 e successive modificazioni cessa di avere efficacia con l’entrata in Vigore del presente Regolamento.

TABELLA "A"
	CI

Operatore
	fino a 10 anni
	Agente, nulla
	Nero con 1 striscia nera

	C I
Operatore
	Compimento 10° anno
	Agente 1 baffo rosso
	Nero con 1 striscia nera

	C I
Operatore
	Compimento 15° anno
	Vice Sovrintendente - 2 baffi argento
	Argento con 2 striscia argento

	C I
Operatore
	Compimento 20° anno
	Sovrintendente 3 Baffi argento
	Argento con 3 strisce argento

	C 2
Addetto coordinamento
	Fino al 5° anno
	Ispettore 1 binario argento
	Da sottufficiale -con 1 striscia arg.

	C 2
Addetto coordinamento
	Oltre 5° anno
	Ispettore 1 binario e triangolino arg.
	Da Sottufficiale con 1 striscia arg.

	C 3
Addetto coordinamento
	Fino a 5 anni
	Ispettore-capo 2 bìnari argento
	Da Sottufficiale con 2 strisce arg.

	C 3
Addetto coordinamento
	Oltre i 5 anni
	Ispettore-capo 2 binari arg. e triangolino
	Da Sottufficiale con 2 strisce arg.

	C 4
Addetto coordinamento
	Fino a 5 anni
	Ispettore principale 3 binari argento
	Da Sottufficiale con 3 strisce arg.

	C 4
Addetto coordinamento
	Oltre i 5 anni
	Ispettore principale 3 binari argento e triangolino
	Da Sottufficiale con 3 strisce arg.

	D I
 Addetto      controllo
	 
	Vice-Commissario

 1 stella dorata
	Da Ufficiale con 1 striscia dorata

	D 2
Addetto controllo
	 
	Vice Commissario 

2 stelle dorate
	Da Ufficiale con 2 strisce dorate

	D 3
Addetto controllo
	 
	Commissario 

3 stelle dorate
	Da Ufficiale con 3 strisce dorate

	D 4
Addetto controllo
	 
	Commissario Capo 1 torre 

1 stella dorate
	Cordoncino con 1 striscia dorata

	D 5
Addetto contr.
	 
	Commissario Capo 1 torre e 2 stelle dorate
 
	Cordoncino con 2 strisce dorate

 


TABELLA "A"
	1° Dirigente 
	Dirigente
	Cordoncino

	COMANDANTE
	1 torre e 3 stelle
	con 3 strisce oro


TABELLA B

	 
	Parte 1^
	 
	Durata

	 
	CAPI DI CORREDO PER IL PERSONALE DELLA P.M.
	Quantità
	anni

	1
	Berretto invernale con fregio
	1
	2

	2
	Giacca invernale in cordellino pura lana completa di alamari, mostrine, spalline colore del Comune e gradi.
	1
	2

	3
	Pantaloni / Gonna invernale in pura lana .
	3
	2

	4
	Scarpe invernali nere.
	1
	1

	5
	Cravatta con stemma del Comune
	2
	1

	6
	Camicia m/l
	3
	1

	7
	Impermeabile di Gore tex lungo completo di alamari, mostrine spalline colori del Comune e gradi.
	1
	3

	8
	Giaccone in Gore-tex con bande rifrangenti secondo il CdS completo di alamari, mostrine, spalline  colori del Comune e gradi.
	1
	3

	9
	Cinta in pelle nera con attacchi per foderi pistole 9x21 e 7.65 mod.81
	2
	2

	10
	Calzettone / calze lunghi o corti a richiesta
	6
	1

	11
	Maglioncino pura lana con toppe
	2
	2

	12
	Berretto estivo con 3 fodere e fregio ed 1 fodera impermeabile
	2
	2

	13
	Giacca semi estiva completa di alamari, mostrine in tasmania pura lana spalline colori del Comune  e gradi.
	2
	2

	14
	Pantaloni / Gonna estivi.
	4
	2

	15
	Camicia mezze maniche estiva
	4
	1

	16
	Camicia tipo sahariana per donna.
	4
	1

	17
	Scarpe estive nere in pelle.
	1
	1

	18
	Giubbotto in Gore tex sfoderato con scritta P.M. ambo i lati completo di alamari, mostrine, spalline, colori del Comune e gradi con bande rifrangenti
	1
	2

	19
	Cappello tipo Base-ball completo di scritta Polizia Municipale e stemma del Comune.
	2
	2

	20
	Calzini / Calze estivi di puro cotone lunghi o corti a richiesta
	6
	1

	21
	Fischietto mignon marca Balilla con catenina metallica e cordellino
	2
	2

	22
	Guanti neri di pelle foderati
	1
	2

	23
	Guanti bianchi in pelle sfoderati.
	1
	2

	24
	Cinturone bianco in pelle 6 cm per alta uniforme con stemma e colori del Comune
	1
	5

	25
	Cinturone bianco in pelle 5 cm con tibia P.M. con stemma e colori del Comune
	1
	2

	26
	Distintivo di riconoscimento (placca numerata).
	1
	5

	27
	Borse porta verbali con tracolla ed attacchi al cinturone
	1
	4

	28
	==============
	1
	5

	29
	Stivaletto di colore nero a mezza gamba con soletta e para
	1
	2

	30
	Manicotti fosforescenti bianchi
	1
	2

	31
	Fondina bianca con gancio per pistola 9x21 o 7.65 mod.81
	1
	2

	32
	Cordellina mezza grande uniforme
	1
	5

	33
	Controspalline mezza grande uniforme
	2
	5

	34
	Fondina di cuoio bianco ad estrazione rapida lacciuolo a spirale bianco
	1
	2

	35
	Porta manette, porta caricatore cuoio bianco chiuso
	1
	    2

	36
	Cinturone di cuoio bianco cm..5.5 fibia a scatola PM con bretella.
	1
	    2

	37
	Fondina di cuoio nero per pistola 9x21 e 7.65 mod.81 "sogliola"
	1
	   4

	38
	Pantalone impermeabile gora tex con bande fluorescenti laterali
	1
	    3

	39
	Berretto invernale con fregio completo di tre foderine
	3
	    1

	 
	PARTE II

CAPI DI CORREDO AGGIUNTIVO MOTOCICLISTI

 
	 
	 

	1
	Maglione in lana a collo alto
	2
	2

	2
	Pantalone invernale per motociclisti
	2
	2

	3
	Pantalone estivo per motociclisti
	2
	2

	4
	Pantalone semi-estivo per motociclisti
	2
	2

	5
	Guanti alla moschettiere fosforescenti
	1
	1

	6
	Guanti di corda per motociclisti
	1
	1

	7
	1 casco bianco per motociclisti semi integrali con fascia fosforescente con scritta Polizia Municipale
	2
	3

	8
	Occhiali per motociclisti
	1
	3

	9
	Cinturone bianco con spallacce e fondina, fondina estrazione rapida, porta caricatore, porta manette, per pistola 9x21 e 7.65 mod.81
	1
	2

	10
	Stivaloni invernali per motociclisti
	1
	3

	11
	Stivaloni estivi per motociclisti 
	1
	3

	 
	 
	 
	 

	 
	Capi di corredo grande uniforme
	 
	 

	1
	Giacca di colore nero in stile Napoleonico (doppio petto con colletto a pistagna)
	1
	5

	2
	Un paio di pantaloni con banda amaranto
	1
	5

	3
	Un casco bianco
	1
	5

	4
	Una sciabola
	1
	 

	5
	Un paio di spalline dorate
	1
	5

	6
	Un paio di cordelline oro ed amaranto intrecciate
	1
	5

	7
	Una banderuola dorata
	1
	5

	8
	Un paio di guanti bianchi
	1
	5

	9
	Una giacca di colore bianco in stile Napoleonico doppio petto con colletto e ristagna
	1
	5

	 
	La giacca nera in tessuto di pannino. La giacca bianca in tessuto fresco lana


** Il corredo di grande uniforme è limitato a n. 12 unità composte da 10 Vigili e 2 Sottufficiali.

Caratteristiche dei materiali che compongono la fornitura di corredo elencato nella tabella “B” per la Polizia Municipale.
Le divise invernali ed estive e cappotto devono essere eseguite su misura con almeno 2 prove da effettuarsi presso il Comando Polizia Municipale, gli interni devono essere senza adesivi e collanti, con fodere di prima scelta, pelo di cammello, taffetas 100% poliestere, ovatta crile fodera di manica completa di bottone, alamari, gradi per Agenti, Sottufficiali ed Ufficiali.

Scheda tecnica dei tessuti per divise;
-  Cordellino: 730 pura lana vergine IWS, peso al mtl: grammi 580-590, peso al mtq: gr. 386-393 altezza 150 cm, lunghezza pezza 50 mt ca, titolo filato: catena 2/56 trama 2/56 finezza lana catena 19,5 micron, trama 19,5 micron.

Scheda tecnica articoli in cuoio;
-
Borsa: realizzata completamente in vitello bianco al cromo spessore 1,7-1,9 con soffietto realizzato in 3 pezzi e tracolla interamente foderata. Parti metalliche nichelate.
-  Fondina: realizzata in cuoio bianco conciato al cromo spessore 2,3-2,5 sagomata, cucita con filato sintetico speciale ET 25 corredata di passante e doppia linguetta di sgancio fermata con rivetti. Moschettone per fondina in metallo fuso sagomato con perno filettato corredato di molla luce MM52 completo di passante in cuoio bianco al cromo mezzo collo nichelato. Parti metalliche nichelate.

Scheda tecnica del tessuto per camicie Oxford 100 % cotone ;
Triplo ritorto per camicie invernali in dotazione ai W.UU. ordito titolo 74 A 2-fili 38,7 al cm. Trama titolo 40-A3- battute 18 al cm. Peso gr. 230 al mtl.

Scheda tecnica del tessuto per camicie Oxford 100 % cotone :
Doppio ritorto per camicie estive in dotazione ai W.UU. ordito titolo 40 A2 fili 38 al cm. Trama titolo 24-A2- battuto 17 al cm. Peso grammi 224 al mtl.

Scheda tecnica guanti motociclisti;
realizzati in pelle.nera foderati in tessuto acrilico paramanico in materiale sintetico e tessuto catarifrangente di colore bianco esternamente.

Scheda tecnica per foderina rifrangente:
realizzata in tessuto catarifrangente di colore grigio argento corredata di elastico posteriore e mascherina trasparente nella parte anteriore. Taglie S-M-L-XL-XXL.

Scheda tecnica per manicotti rifrangenti;
realizzati in tessuto catarifrangente di colore grigio argento di forma sagomata cuciti con elastici da ambo i lati.

Scheda tecnica sotto-ginocchio (calzini);
realizzati in lana vergine 100 % marcatura IWS filato 2/42 pura lana vergine doppio ritorto irrestringibile 59 gr. al paio confezionati con C. Cordon derby Original australian Wool rinforzato alto tallone.

Scheda tecnica Pull-over uomo 100 % PIV 2000;
prodotto in pura lana titolo 2/32000- 22 micron. Solidità al colore, garanzia IWS tessitura su macchina elettronica MEC-MOR 2500 finezza 12 peso medio tg 50 Kg 0,370- 0,380.

Scheda tecnica per Gora tex:

Cambridge 2 L, idrorepellenza esterna, fodera. Passaggio del vapore:esterno,fodera termo saldatura buona.

